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P R E S I D E N T E . Procediamo, dunque. 
Art. 3. 

Ultimata l 'istruttoria della domanda di 
concessione di sola costruzione, il Ministero 
dei lavori pubblici indice l 'asta con unico 
esperimento, o la licitazione privata, in base 
al progetto di massima approvato o redatto 
dal Governo ed alle condizioni stabilite per 
la concessione. 

All'asta od alla licitazione privata sono 
ammesse soltanto ditte che, a giudizio in-
sindacabile del Governo, sieno ritenute ido-
nee e di notoria solvibilità. 

L'aggiudicazione è fatta a chi offre il 
maggior ribasso sulla sovvenzione chilome-
trica provvisoriamente determinata dal Go-
verno. 

I l richiedente la concessione, che non re-
sti aggiudicatario ed al quale appartenga il 
progetto approvato, ha diritto solo al rim-
borso delle spese incontrate per la compi-
lazione del progetto stesso, in misura non 
maggiore di lire 750 a chilometro. 

Quando l'asta sia andata deserta o sia 
rimasta senza effetto la licitazione privata, 
il Governo ha facoltà di accordare la con-
cessione a trattativa privata. 

Nel termine stabilito l 'aggiudicatario 
provvede, sotto pena di decadenza, alla 
compilazione del progetto esecutivo in base 
al quale è definitivamente stabilito dal Go 
verno l 'ammontare delle sovvenzioni chilo-
metrichè e della compartecipazione ai pro-
dotti, a norma dell'articolo precedente. 

L'approvazione del progetto esecutivo 
nei riguardi tecnici ed economici e quella 
delle varianti successivamente richieste dal 
concessionario sono riservate al giudizio 
esclusivo e insindacabile del ministro dei 
lavori pubblici, sul conforme parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Le economie sulla spesa prevista, dipen-
denti da varianti proposte dal concessio-
nario ed approvate dal Governo, sono di-
vise per metà fra concessionario e Stato, 
con una corrispondente diminuzione del 
corrispettivo della concessione. 

Approvato il progetto esecutivo, se dal 
Governo sieno richieste varianti ed aggiunte 
che importino maggiore spesa, l 'ammontare 
della sovvenzione chilometrica o della com-
partecipazione ai prodotti è aumentato in 
ragione del maggior costo delle opere, da 
determinarsi d'accordo od a mezzo di tre 
arbitri nominati ¡¡uno dal ministro dei la-
vori pubblici, uno dal concessionario ed il 
terzo dalle parti stesse o dal presidente 

della Corte di appello di Roma. Oltre tale 
caso, nessun aumento di sovvenzione o di 
compartecipazione ai prodotti può essere 
accordato, e nessun compenso per qualsiasi 
titolo è dovuto al concessionario, qualun-
que sia per risultare il costo effettivo della 
linea data in concessione. 

Per la vigilanza ed il sindacato dei la-
vori valgono le norme vigenti nelle conces-
sioni di ferrovie all'industria privata per 
la parte relativa alle costruzioni. 

Durante la concessione lo Stato può sem-
pre rivalersi sulla sovvenzione e sulle quote 
di compartecipazione ai prodotti per i danni 
di cui all'articolo 1639 del Codice civile, ve-
rificatisi nel decennio dall'approvazione del 
collaudo della linea. 

Anche in quest'articolo terzo, il Governo 
propone d'introdurre le seguenti aggiunte : 

Dopo il decimo capoverso aggiungere : 
« al personale di assistenza occorrente per 
la vigilanza sulla costruzione delle ferrovie 
concesse provvede il Ministero dei lavori 
pubblici coi fondi autorizzati dalla legge 
6 giugno 1907, n. 300 e con quelli che sa-
ranno stanziati nel bilancio dei lavori pub 
blici ». 

Nell'ultimo capoverso dopo la parola 
sovvenzione aggiungere : « che non risulti vin-
colata a norma dell' articolo 7 della presente 
legge ». 

So questo articolo terzo vi sono inoltre 
due proposte, una dell'onorevole Ciappi, che 
è conseguenza diretta di quella, che è s tata 
respinta poco fa, ed è la seguente: 

Nel terzo comma, alle parole: provviso-
riamente determinata dal Governo, sosti-
tuire: offerta dal Governo nell'avviso d'asta 
o di licitazione privata. 

Credo che l'onorevole Ciappi non vorrà 
insistervi. 

È presente l'onorevole Ciappi! 
(Non è presente). 
Non essendo presente, s'intende che egli 

rinunzia alla sua proposta. 
L 'altra proposta è dell'onorevole Scor-

ciarini-Coppola così formulata: 
Nell'ultimo comma, dopo' le parole: riva-

lersi sulla sovvenzione, aggiungere: non vin-
colata a servizio di obbligazioni od a ga-
renzia di altre operazioni finanziarie, in 
conformità dell'articolo 8 della legge 1907, 
n. 540, e del successivo articolo 7. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ciò è stato implicitamente accettato 
coll'emendamento della Commissione. 


